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Comune di CqsqmqssÍmq
(Provincio di Bori)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE - COPIA

n. 34 del 09 Morzo 2012

occErTo: Diretlivo per I'islituzione del Comiloto Unico di Goronzio per le
Pori Opportunitò, lo volorizzozione del benessere di chi lovoro e conlro
fe discriminozioni - ort.21,1" commo,letf. C) legge n.183 del 4.11.2010.

L'onno DUEMIIADODICI e quesfo giorno NOVE del mese di MARZO nello solo delle odunonze dello
sede comunole si è riunìfo lo Giunto Comunole convocolo nelle forme di legge.

Presiede l'odunonzo il doll. Domenico BIRARDI nello suo quolilo di Sindoco e sono rispeflivomenle
presenii ed ossenli i seguentì sigg.:

Porlecipo con funzioni consullive, referenli e di ossistenzo il Segrelorio Generole Doll.sso Anno Morio
PUNZI che provvede ollo verbolizzozione ovvolendosi dello colloborozione del personole ossegnolo
oll'Ufficio di segreferio;

ll Presidenle, conslofofo che gli inlervenuli sono in numero legole, dichioro operfo lo riunione ed
invitq i convocoli o deliberore sull'oggello soproindicolo.

tA GIUNTA COMUNATE

Vislo lo proposfo di deliberozione in oggetlo e visti i poreri espressi oi sensi e per gii effeifi di cui
oll'orf. 49 del D. Lgs. l8 ogosfo 2000 n.ro 267 quoli risultono dol documenîo ollegolo ollo presenle
deliberozione;

Rilenulo lo sfesso sufficientemenie motivoto e condividendo e focendo proprio senzo rìserve il

conlenuto dello medesimo ollo quole inlegrolmenfe si rimondo onche per quanlo riguordo i

riferimenfi normofivi ;

Con voli espressi in formo polese per oppello nominole fovorevolì oll'unonimito

DEtIEERA

Di opprovore lo proposlo di seguito lroscritto slobilendo che le premesse e gli ollegoti sono porle
inlegronfe e sostonziole dello deliberozione.

Di dichiorore lo slesso, in relozione oll'urgenzo di provvedere ogli odempimenli conseguentì, con
seporolo unonime volozione immediotomenle eseguibile oi sensi delì'orl. 134, commo 4, del D.L.gs
ì 8 oqoslo 2OOO n. 267 .

e

I ) BIRARDI Domenico SINDACO sl

2) COLUMBO Nicolosonli Vice Sindoco sl

3) GENGO Giuseppe ASSeSSOTe SI

4) MONTANARO Morio Sonlo ASSeSSOTe sl

5) PETRONI Luioi Assessore SI

ó) PADALINO Giuseooe Assessore sl
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PROPOSTA CRON. N. 17 de|21.02.2012 SERVIZIO AFFARI GENERALI
SOGGETTO PROPONENTE : AFFARI GENERALI
ISTRUTTORE INCARiCATO: dr.ssa Carmela Fatiguso
OGGETTO:DIRETTIVA PER L'ISTITUZIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA PER

LE PARI OPPORTI,JNITA', LA VALOzuZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E
CONTRO LE DISCRIMINAZIONI - art.2l, l" comma, lett.C) legge n.183 del 4.11.2010.
**************************tr***rr*****************************rr******************************

PREMESSO che l'art.2l dclla legge n.183 del 4/ll/2010 ha stabilito per tutte le pubbliche

amministrazioni la costituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la frnanza pubblíca, di un Comitato

Unico di Garanzia per le pari opportunita, la valorízzazíone del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni (CUG);

DATO ATTO che in basc all'articolo succitato, il Comitato in questione sostituisce, unificando'le

competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno

del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni
previste dalla leggc, dai contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da

altre disposizioni;

EVIDENZIATO, inoltre, che ai sensi dell'art.21 della lcgge n.183 del 4.11.2010 il Comitato Unico di
Garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le

discriminaz.ioni, avrà compiti propositivi, consultivi e di verif,rca e opercrà in collaborazione con la

consiglicra o il consiglicre nazionale di parità contribuendo aII'otrimizzazionc dclla produttività del

lavoro pnbblico, migliorando I'effìcienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di
lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal

contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori;

RILEVATO chc, per quanto attiene alla composizione del Comitato, la normativa in questione

prevede 1a presenza di un componentc designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali

maggiormente rappresentative a livello di Amministrazione e da un pari numero di rappresentanti

dell'Amministrazionc in modo da assicurare nel complcsso la presenza paritaria di entrambi igeneri e

all'intemo dell'amministrazione pubblica;

DATO ATTO che con circolare n.4 del 4 marzo 2011, a firma dei Ministri della Funzione Pubblica e

delle Pari Opponunità, sono state emanate le "Linee guida sulle modalità di funzionamento dei
"Comitati Unici di Garanzia per le pari opponunità, la valorizzazione dcl bencssere di chi lavora e

contro lc discriminazioni" da istituire ai sensi dell'art.2 | della L.4 novembre 2010, n.183, che ha

sostituito I'art.57 det D.Lgs. 16512001;

RILEVATO chc ai sensi della sopra citata Direttiva gli enti locali adottano, nell'ambito dei propri

ordinamenti e dell'autonomia organizzativa, proprie lince guida ncl rispctto ed in coerenza con i
".,:-^:..; l^ ^.. ^^r- J^++^.:.
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RITENUTO neccssario, pcr i motivi di cui sopra, di procecfere all'approvazionc di una direttiva che, in
arruazione clell'obbligo di legge, Ciscrplini le attribuzicni, le modalità di costituzione e di

funzionamento dcl Comitato in oggetto;

ACQUISITO il parcrc ftrvorevole di rcgolaritaì tccrìica reso ai sensi dell'arricolo 49 del TUEL
n.267 /2000;

P.ITENUTA la proplia corÌpetenza ai sensi r:lc1l'art.48 dcl TUEL 267 / 2000i 
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